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Polemica democristiana sulla sanità 

E dopo trent'anni vengono 
a dirci come si possono 

fare ospedali e ambulatori 
Il PCI: ecco le responsabilità di chi 
blocca i lavori per le nuove strutture 
Quando con i primi caldi si 

sente odore di elezioni, la De 
pare risvegliarsi dal suo le
targo di quarant'anni e i suoi 
«pruriti» di efficientismo si 
fanno, guarda caso, più insi
stenti. Così accade che lo 
scudocrociato può tranquil
lamente affermare a proposi-

Operaio cade 
da 16 metri: 

si ferisce 
leggermente 

Un operaio della ditta « Ce-
sea * (Manutenzione cavi elet
trici di Roma) ha vissuto una 
drammatica avventura: Dario 
Martini, 54 anni, di Terni è 
letteralmente <x volato » da 16 
metri, cadendo a terra e ri
portando soltanto contusioni. 
E' avvenuto nella tarda mat
tinata in località Vasanello 
(tra Orte e Viterbo). 

Mentre assieme ad altri 
operai stava lavorando ad un 
traliccio alto circa 16 metri, 
per cause in corso di accerta
mento è caduto nel vuoto, fi
nendo in un prato sottostante. 
H terreno molle per le piogge 
e l'erba hanno attuito la ca
duta; Dario Martini è stato 
ricoverato in ospedale con 
contusioni ed un leggero trau
ma, ma se la caverà in un 
mese. -

Sottoscriviamo 
per « l'Unità » 

con due cartelle 
di stampe 

La Federazione Comunista 
Romana per la sottoscrizio
ne del 1980 ha preso l'inizia
tiva editoriale di due cartel
le di grafica. Una raccoglie 
incisioni a colori di quattro 
pittori astratti, Dorazio. Ma-
stroianni, Perilli. Santoma-
so. Il formato del foglio a 
stampa è di cm. 50x70. L'al
tra cartella raccoglie incisio
ni a colori di Calabria, Gut-
tuso. Matta, Pomodoro. Sono 
fogli a stampa di varia gran
dezza, il più grande misura 
cm. 95x76. Il prezzo a cartel
la è di L. 500.000. Gli interes
sati si possono rivolgere pres
so l'Amministrazione della 
Federazione Romana - Via 
dei Frentani, 4 Tel. 492151. 

to del piano sanitario regio
nale, di aver « portato il suo 
contributo in chiave tecnica, 
nel tentativo di orientare le 
scelte verso soluzioni opera
tive e concrete ». Perchè, si 
sa. il piano fatto dalla giunta 
di sinistra non può che esse
re «debole e frammentario»! 

Che ci sia puzza di strumen
talizzazione elettorale dietro 
queste parole, strombazzate a 
dovere dal « Popolo » per im
pedire di fare chiarezza su 
una realtà, quella ospedalie
ra, complessa e gravata da 
antiche responsabilità di inef
ficienza e di spreco, che ri
salgono alla pluridecennale 
gestione de, lo si sente lon
tano un miglio. 

Ma non si può tollerare più 
di tanto l'atteggiamento di 
chi tende a scaricare sulla 
giunta di sinistra responsabi
lità ed inadempienze di altri, 
con scopi elettorali. Per 
questo il PCI ha ritenuto ne
cessario fare qualche precisa
zione sulle cause reali dei ri
tardi nel settore sanitario, 
lanciando una mobilitazione 
per superare « ostacoli e di
lazioni » che impediscono agli 
enti locali di acquisire defini
tivamente alcune strutture 
necessarie a dotare il territo
rio di nuovi servizi. 

In alcuni quartieri la DC 
ha iniziato infatti a soffiare 
su agitazioni strumentali, 
sempre nel campo sanitario, 
addebitando pretestuosamen
te alle forze di sinistra, che 
governano la Regione, le re
sponsabilità di alcuni ritardi. 
Invece non è così. Vediamo 
perchè. 

Per esempio, la Villa Tl-
burtina potrebbe ospitare 
servizi di analisi cliniche, di 
pronto soccorso e di medici
na del lavoro; tutto è fermo 
non per i ritardi del Comune, 
ma invece per il boicottaggio 
di alcuni «baroni» della fa
coltà di Medicina che impe
discono la firma della con
venzione tra l'Università e la 
Regione. 

Ancora. La clinica Don 
Bosco, una struttura di 100 
posti letto, per la quale il 
Comune ha già pagato la 
quota d'acquisto, si sta dete
riorando, perchè è inutilizza
ta, in quanto il tribunale non 
ha ancora emesso il decreto 
di consegna. E infine, l'edifi
cio dell'ex Enaolì di Torre 
Spaccata, composto da tre 
palazzine allestite dal Comu
ne per alcuni servizi, deve 
essere ampliato e dotato di 
un consultorio e di un centro 
per anziani. 

Con queste notazioni e pre
cisazioni, contenute in un 
documento, il PCI invita le 
forze politiche a misurarsi 
sui fatti concreti e a smette
re le abitazioni strumentali. 
E' d'accordo la De ad im
pegnarsi seriamente e positi
vamente sulla questione sani
taria o i suoi buoni propositi 
valgono il tempo di una sta
gione? 

Dietro la polemica su una notizia « bucata » 

La DC e il TG 3 del Lazio : 
caro redattore, non mi 

piaci più, perciò ti licenzio 
I! confronto televisivo in diretta tra giornalisti sotto accusa e i 
loro censori - Un vero regolamento di conti in casa democristiana 

11 16 aprile un consigliere 
di circoscrizione de di Pri-
mavalle viene aggredito, 
malmenato e messo alla go
gna da un « commando » del
le « Brigate rosse ». Il TG3 
« buca » la notizia, come si 
dice in gergo giornalistico: 
né una immagine né una pa
rola sul fatto. L'episodio è 
grave e sconcertante, ma 
basta poco per venirne a ca
po. Un malinteso tra reda
zione nazionale del TG3 e re
dazione regionale ha fatto sì 
che ognuno fosse certo che 
l'avvenimento sarebbe stato 
curato e ospitato nello spazio 
gestito dall'altro. 

Alla DC romana non è par
so vero, invece, di utilizzare 
l'episodio per scatenare un 
attacco volgare al TG3 e per 
confermare che è stata sca
tenata una vera guerra inter
na: la nuova maggioranza 
vuole regolare al più presto i 
conti con tutti gli operatori 
radiotelevisivi di area cattoli
ca o democristiana che mo
strino un minimo di autono
mia e non accettine di met
tersi al servizio delle correnti 
maggioritarie del partito. 
Non sono state chieste spie
gazioni sull'episodio, e quan
do queste sono arrivate, si è 
preferito ignorarle. Al punto 
che sono stati fatti scendere 
in campo anche i « guastato
ri* del GIP — i gruppi di 
impegno politico de — che 
nei giorni scorsi hanno diffu
so un volantino ignobile 
contro i dirigenti del TG3. 

L'altra sera il TG3 ha deci
so di confrontarsi pubblica
mente, organizzando un di
battito in diretta, con i suoi 
accusatori. Da u\ia parte il 
deputato de Publio Fiori e il 
capogruppo de alla Regione. 
Ettore Ponti: dall'altra il 
condirettore del TG3 Sandro 
Curzi e il capo della redazio
ne regionale, Ruggero Taglia
vini: moderatore Saverio 
Barbati, presidente nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti. 

Publio Fiori ha imparato a 
utilizzare il mezzo televisivo 
durante l'ultima campagna e-
lettorale imperversando nelle 
TV private: ne ha tratto una 
montagna di preferenze e li
na pratica e spettacolare » al
la Pannello. Sguardo duro, 
voce impostata, ha assunto 
subito il tono del giustiziere. 
Mentre Ponti — pur confer
mando il aìudizìo duramente 
critico sull'episodio — ha ri
conosciuto che ali sembrava 
molto più realistica l'ipotesi 
dell'incidente tecnico. Fiori 
ha insìstito: può es'ure stato 
un incidente ma può essere 

stato anche un caso di cen
sura preordinata, facendo ca
pire che propendeva per 
questa seconda eventualità. 

Tagliavini ha spiegato come 
sono andate realmente le co
se, ha citato un documento 
della redazione che esprime 
preoccupazione per gli attac
chi censori rivolti al TG3. E' 
stato anche provato che non 
è vero — come Fiorì e Ponti 
hanno sostenuto nelle loro 
interrogazioni — che anche il 
notiziario radiofonico delle 14 
del 16 aprile abbia ignorato 
la notizia. E Curzi ha aggiun
to: « Gli operatori della RAI 
hanno fatto una scelta chiara 
contro il terrorismo; iì diret
tore del TG1. Emilio Rossi, e 
l'ex redattore capo della RAI 
di Torino, Piccinelli, sono 
stati feriti a pistolettate dai 
terroristi; come si può pen
sare che di fronte a un epi
sodio di terrorismo il TG3 
potesse esercitare una censu
ra?, perché non ci sono state 

chieste nemmeno spiegazioni?». 
E' stato a questo punto che 

l'on. Fiori ha tirato fuori le 
unghie e la becera grossola
nità del padrone-censore: u te 
Curzi — ha detto in sostanza 
— credo; e ti do atto di una 
professionalità indiscutibile, 
so che sei comunista e come 
la pensi (quasi a dire: da te 
mi aspetto tutto e comunque 

con questa storia c'entri po
co; non accetto invece il vit
timismo e le spiegazioni di 
Tagliavini (come a dire: tu 
invece sei della mia parte 
della quale devi curare gli 
interessi; se non lo fai bem 
te la facciamo pagare. E ha 
aggiunto uno sbrigativo e ar
rogante invito al comitato di 
redazione perché si trasformi 
in tribunale sommario: inve
ce di fare documenti denun
ciate chi al rostro interno 
€ sgarra -> e chiedete misure 
adeguate (ci pensiamo noi, 
poi. ad attuarle). 

Bisogna dire che né Taalia-
vini né Curzi hanno accettato 
la provocazione. Fate tul'e le 
critiche che volete — è stata 
la loro replica — siamo pie
namente disponibili a rende
re conto del nostro operi'o a 
voi e a tutti i cittadini: ma 
rifiutiamo la pratica delle re
line e delle censure. 

Per concludere, il TG3 ha 
sbagliato, ha fatto pubblica 
ammenda; la sua breve vita 
non è priva di errori, gli ca 
piterà ancora di essere criti
cato per tutte le cose che 
ancora non funzionano. Ma 
dalla DC è venuto un ulterio
re segnale che deve far riflet
tere tutti coloro che in RAI 
vogliono fare onestamente e 
correttamente il loro lavoro: 
non sono graditi alla DC. 

Pdup e Mls 
propongono 

un confronto 
fra le sinistre 

Un confronto aperto tra le 
forze di sinistra: questa la 
proposta avanzata dal PdUP 
e MLS in una loro lettera 
aperta in vista delle elezioni. 
Un confronto che impedisca 
di arrivare alla scadenza del-
l'8 giugno con i partiti di 
sinistra contrapposti frontal
mente e che permetta invece 
di raggiungere una unità sul
le proposte programmatiche 
sull'emergenza Cerisi produt
tiva. disoccupazione, energia, 
casa). 

PdUP e MLS nella lettera 
aperta affermano la neces
sità di difendere ed estende
re le giunte dì sinistra su
perando errori politici e pro
grammatici. Questo è possi
bile — dicono le due forma
zioni — solo grazie ad una 
straordinaria mobilitazione 
di tutte le forze dicui dispo
ne la sinistra attorno ad un 
programma comuen di pro
fondo cambiamento 

Un anno fa 
moriva 

il compagno 
Antonio Amodio 

Un anno fa moriva il com
pagno Antonio Amodio, col
pito da un male incurabile, 
lasciando un grande vuoto 
nel movimento democratico 
della provincia di Latina. 
dove era stato tra i fonda
tori della federazione provin
ciale del nostro partito. An
tonio Amodio ha ricoperto 
numerosi incarichi pubblici 
è stato consigliere comunale 
e provinciale di Latina e se
gretario, negli anni più dif
ficili. della Camera del la
voro. 

Al momento della morte 
era presidente della commis
sione federale e membro del
la commissione regionale di 
controllo. 

I comunisti della provincia 
lo ricordano come esempio 
di coerenza politica e per
sonale. indomito combatten
te della democrazia. 

Lettere alla cronaca 
La stazione 
del metrò 

deve chiamarsi 
Quadra ro 

Cara Unità. 
intendiamo sollevare un 

problema molto importante 
per i vecchi abitanti del 
Quadrare e per quelli che 
nella zona sono nati e cre
sciuti, trasferendosi poi a Ci
necittà ed altrove. Il proble
ma è quello del nome della 
stazione della metropolitana 
chiamata Porta Furba invece 
di Quadrare. La fermata è 
giustamente collocata nel 
centro della vecchia borgata, 
dove ci si ritrova per discu
tere e per svolgere le mani
festazioni politiche e cultura
li. La metropolitana, grande 
conquista delle nostre lotte, 
non può cancellare con un 
nome «diverso» della stazio
ne una storia, una cultura. 
un luogo dove centinaia e 
migliaia di giovani si sono 
formati alla cultura dell'anti
fascismo e della democrazia. 

Nessuno deve dimenticare 
che le prime manifestazioni 
per dotare la zona sud di 
Roma di una metropolitana 

si sono svolte nel vecchio ci
nema Folgore, di via del 
Quintili, al Quadrare, negli 
anni 1950-1953. quando oltre 
Cecafumo (attuale stazione 
Numidio Quadrato), c'erano 
prati e cave di pozzolana e lo 
stabilimento cinematografico 
di Cinecittà lo si raggiungeva 
con il tranvetto che andava 
per i Castelli Romani. 

Le nostre lotte di allora, 
per reclamare un migliore 
servizio pubblico di trasporto 
che ci collegasse con il cen
tro della città nel minor 
tempo possibile e con mag
giori mezzi, non erano ben 
viste né dai democristiani 
della periferia, né dalla poli
zia del ministro dell'Interno 
Sceiba. 

La nostra borgata contava 
fino ai primi anni del dopo
guerra circa 8-10 mila abitan
ti; solo nei primi anni '50 si 
iniziava la costruzione delle 
case del Comune di via Ser-
vilio Prisco ed in seguito il 
grosso complesso dell'l-
NA-Casa. I nuovi caseggiati 
erano sprovvisti di tutto, an
che dei trasporti, in quanto 
il tranvetto faceva capolinea 
a Cecafumo e i nuovi abitan
ti della Servilio Prisco cam
minavano a piedi fino al 
Quadrare. 

Quelle iniziative di lotta, al

lora, non piacevano al sinda
co democristiano Rebecchini, 
ma trovavano invece larghe 
adesioni fra la cittadinanza, e 
perciò si facevano proibire 
dalla polizia del tempo, an
che quando si svolgevano in 
locali chiusi, con la solita 
scusa dei a motivi di ordine 
pubblico ». 

Forse qualche progettista, 
legato a quelle simpatie anti
democratiche fin da allora. 
ria creduto di cancellare il 
Quadrare con le sue tradi
zioni democratiche e antifa
sciste, che Sceiba con la sua 
polizia non riusci a piegare, 
cancellandone il nome dalla 
stazione della metropolitana. 
Sarà cosi? 

Gli abitanti. I lavoratori e-
dili del Quadrare, hanno te
nuto vivo per tutto il ven
tennio fascista gli ideali della 
democrazia, della lotta al 
fascismo, non si sottomisero 
alla tirannia: sono state mol
te le riunioni che si svolsero 
nella clandestinità anche a 
rischio del carcere e del con
fino. Il 1. Maggio veniva 
sempre festeggiato nelle oste
rie e in campagna con il 
classico fiasco di vino. Così. 
tutti coloro che furono ra
strellati nottetempo. 744 gio
vani e vecchi, durante l'occu
pazione nazi-fascista di Ro
ma, e trasportati in vagoni 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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sigillati in Germania, tutti i 
vecchi democratici della bor
gata e anche i giovani non 
possono dimenticare ii vec
chio Quadrare, anche se 
viaggiando con la sotterra
nea, non leggono il nome al
la fermata. 

Riteniamo giusto che la 
storia così ricca di questa 
vecchia borgata romana non 
debba essere dispersa né di
menticata; pertanto chiedia
mo che nella stazione del 
metrò al posto di Porta Fur
ba si scriva Quadrare, perché 
questo nome ha una storia. 

Gli abitanti del quartiere 

Un orario 
dei negozi 

per chi lavora 
12 ore al giorno 
Cara Unità, siamo i la

voratori del commercio del
la grande distribuzione e 
vogliamo far sentire anche 
la nostra voce sul problema 
dell'orarlo dei negozi. Sape
te che genere di vita faccia
mo? Usciamo di casa la mat
tina alle ore 7.30-8 per rien
trare (quando è possibile) 
alte ore 14; riuscire alle ore 
15 per rientrare alle ore 21 
totale 12 ore, tutto questo 
per applicare le normali 8 
ore lavorative giornaliere. 

Tenendo conto che siamo 
consapevoli che la modifica 
di questi orari non è cosa 
facile specialmente in una 
città come Roma, città mi
nisteriale. turistica ecc.; vo
gliamo far presente che so
no anni che nelle nostre 
piattaforme rivendicative 
avanziamo richieste che va
dano a modificare questi 
orari portandoli a livelli eu
ropei. 

Comprendiamo anche che 
cosi come è composto il set
tore del commercio, spezzet
tato. non cooperativistico, il 
problema si fa più arduo. 
ma questo non vuol dire che 
i lavoratori ne debbano sop
portare il carico senza pro
vare a cambiare minima
mente a tale stato di cose. 

Vogliamo far riflettere che 
tale settore è composto pre
valentemente da donne, con 
tutte le Implicazioni che ciò 
comporta: dove dobbiamo 
ir posteggiare » i nostri figli 
visto che gli asili nido e le 
scuole funzionano più o me
no tutte fino alle ore 16 e 
che da quell'ora noi siamo 

di nuovo impegnate?: e 11 
senso della famiglia, il rap
porto con i figli, il nostro 
tempo libero, la nostra cul
tura, la nostra partecipazio
ne alla vita sociale? 

Per la provincia di Roma 
i lavoratori, tramite il sin
dacato. hanno avanzato una 
proposta seria di un orario 
che tenga conto delle esi
genze di tutti e che la stam
pa finora non ha pubblicato. 

E* il seguente: 9,30-13; 
14.00-17.30 per 4 giorni e, 
secondo un criterio di rota-
rione. il 331; dei negozi ap
plicherebbe per gli altri 2 
giorni: 11,00-13.00 14.00-20.00. 
Totale 44 ore settimanali. 

Invitiamo le forze sociali 
e politiche a confrontarsi 
anche su queste proposte, 
consapevoli che il-problema 
è annoso e che non è risol
vibile nel medio termine: ma 
una volta affrontato deve 
essere risolto in maniera se
ria ed obiettiva, tenendo 
conto anche delle nostre 
esigenze. 

seguono 115 firme di 
lavoratori de 

La Rinascente 

E le monete 
per i biglietti 

del metrò dove 
le troviamo? 

Cara Unità, fare il bi
glietto del metrò a volte 
può diventare un'avventu
ra faticosa. Infatti, quan
do non si hanno monete da 
50 o 100 lire si rischia di 
andare a piedi, se nelle 
vicinanze dèli stazione non 
si trovano bar tabaccherie 
aperte o si è costretti a gi
rare a lungo in cerca di 
moneta. Nessuno ti cambia 
i soldi, nemmeno gli uomi
ni dell'Acotral che stanno 
nei gabbiotti delle fermate 
sulla linea A con funzione 
di controllo. Perché, per 
questo servizio non si uti
lizzano i giovani della 283 
o non si installa una mac
chinetta cambia-soldi. che 
potrebbe far risparmiare, 
soprattutto di notte, a per
sone anziane, a donne, inu
tili peripezie alla ricerca 
della miracolosa monetina? 

Carmela loconte 

Di dove in quando 

Prende le debite di
stanze da ogni eccesso lo 
spettacolino in scena al 
MAIS (la discoteca che di 
sera si trasforma in tea
tro). Il titolo è «Cheese», 
l'autore-regista è Alessan
dro Capone, il genere fra 
la rivistina e Io « sketch » 
televisivo. Gli attori, Ro-
berto Posse, Barbara Ma-
gnolfi. Barbara Nay. Nana 
Jo e Sbranchio, recitano 
e ballano con moderata 
abilità; il testo indulge al
l'intramontabile suggestio
ne americana, ma non di
mentica qualche pennel-

- lata alla «Ecce Bombo >; 
i personaggi sono ben 
piantati sulla base di col
laudati « cliché » (lo scrit
tore distratto e narcisista, 
quanto più impotente tan
to più affascinante; la 
virago intellettuale. e 
la « divorziata-frigida-ame-
ricana - in cerca - di - qual-
cuno-che-la-sbatta »). 

Il tutto ben condito da 
musiche di Ray Char
les & Louis Hayes, e dal
le luci originali del locale. 

La storia è elementare: 
un gruppo di amici ricor
dano il caro estinto, in
torno alla foscs; « flash
back » sull'ultima giorna
ta del defunto, e Charlie 
Berger, redivivo per po
che ore, ci si mostra alle 

Eletta l'Olanda a patria 
di adozione e assunto a pro
prio nome quello di Orlan
do Di Lasso, quattro ancor 
giovani musicisti, originari 
dell'area danubiana — i vio
linisti Istvan Barkanyi e 
Pains Oberdorber, il violi
nista Ferdinand Erblick, il 
violoncellista Stefan Metz — 
sì sono riuniti in Quartetto 
e. con un passato non este
so nel tempo, ma ricco di 
successi alle'spalle, hanno 
portato al Teatro Olimpico, 

La Chiesa Nuova In 
corso Vittorio Emanuele 
era completamente illu
minata per l'occasione, 
giovedì sera. Alle 21 era 
già piena fino all'invero
simile mentre una gros
sa fetta di ritardatari 
premeva dall'esterno per 
entrare, con la speranza 
di poter trovare un ' po
sticino a sedere, magari 
sul basamento d'una co
lonna: ma dentro anche 
gli angoli più nascosti 
delle cappelle laterali 
erano zeppi di gente ve
nuta ad ascoltare il 
« Messiah ». 

n concerto, organizza* 
to per la stagione del
l'Auditorio del Gonfalone, 
vedeva la partecipazione 
di musicisti cecoslovac
chi. Per l'esecuzione del 
celebre oratorio haende-
llano erano Infatti impe
gnati dodici solisti di can
to del Teatro nazionale 
di Praga, trentaquattro 
membri della Orchestra 
sinfonica del Conservato
rio musicale di Praga ed 
il coro di voci maschili. 
femminili e di voci 
bianche che prende il no
me da Smetana. Nella 
bellissima cornice degli 
affreschi cortoneschi e 
delle pitture del Barocci 
— cose ben degne di af
fiancarsi alle note di un 
capolavoro qual è il e Mes
siah» — tutti i musicisti 
sfoggiavano abblgliamen-

« Cheese » in scena al M.A.I.S. 

Tre soli tipi di donna: virago, 
frigida o mortifero fantasma 

La compagnia in scena al Mais 

prese con un « feuilleton » 
il cui finale gli riesce 
ostico scrivere. Ad inner
vosirlo ancor di più colla
borano fantasmi erotici. 
donne provocanti in carne 
ed ossa, un telefono os
sessionante, e le scorte 
eccessive di un formaggio 
che nessuno vuol degu

stare. Infine Charlie, 
per seguire la donna-fan
tasma, esce dalla finestra 
e presumibilmente muore 
(fra i grattacieli di Man
hattan. ovviamente). 

Gli interpreti ostentano 
un accento nasale e la
gnoso da ebrei newyorke
si, meno godibile del ro

manesco dei due perso
naggi di contomo, un pre
te e un postino. Lo spet
tacolo risulta, in defini
tiva. gradevolmente con
fezionato. un po' irrigante. 
e, soprattutto, bisognoso 
di rodaggio. 

m. s. p. 

Il quartetto « Orlando » al Teatro Olimpico 

Una cordiale lettura di Schubert 
senza scavare troppo fra le note 

mercoledì, per l'Accademia 
filarmonica, un programma 
non avventuroso, ma nep
pure conformistico. 

Un momento di interesse 
era infatti, rappresentato 
dal Quartetto D.112 (1814) 
di Schubert. allora dicias
settenne, che seguiva il 
Quartetsatz in do minore, 
altra opera schubertiana di 
inquietante e Interrogativa 
incompiutezza. Brahms era 
presente con il Quartetto op. 

31. n. 2 corrente pagina del 
grande repertorio quartet-
tistico. 

Schubert soprattutto ha 
offerto agli interpreti una 
tessitura che ben si presta 
al loro far musica cordial
mente domestico, sostenuto 
però da un professionismo 
rigoroso, teso a valori tec
nici di grande qualità, ma 
che. se non temessimo di 
usare un termine forse un 
po' ingeneroso, definiremmo 
a-problematico, laddove ci si 

attende sempre (pensiamo 
All'Andante del giovanile 
Quartetto) una massima vo
lontà di scavo tra le note 
e di emozione. 

Gli applausi sinceri del 
pubblico sono andati, e me
ritatamente. alla gradevole 
e onestissima lettura, al suo
no contenuto ma assai bel
lo. e a un insieme strumen
tale. vissuto con convin
zione. 

u. p. 

Il « Messia » al Gonfalone 

Un Haendel tutto cecoslovacco 
tra stucchi e dipinti barocchi 

ti inusuali, ispirati vuol 
ai costumi popolari boemi 
e vuoi ad una moda 
d*« epoca »: l'ultimo grido 
della «ambientazione ori
ginaria » invalsa in campo 
musicale è quello di far 
subire ai costumi degli 
strumentisti la stessa sor
te degli strumenti. Allora 
dopo il Monteverdi dello 
scorso anno a Spoleto, a 
quando una « Nona » di 
Beethoven con un diret
tore In giacchetta verde 
e sdrucita, come quella 
che dovette indossare per 
la prima il Grande Sor
do, non trovando niente 
di più presentabile? 

Ma poco Importano le 
bizzarrie. L'orchestra ha 
saputo rendere con una 
vivezza pregevole la mu
sica di Haendel. merito 
anche dell'ottimo diret
tore Vladimir Dolezal; 
pregevoli anche gli inter
venti dei cori, che hanno 
fatto risuonare la storia 
del Salvatore tra le facce 
attonite degli angeli di
pinti e scolpiti: ed anche 
se i solisti di canto sono 
stati messi a dura prova 
nella prima parte, il loro 
riscatto è avvenuto piena
mente alla fine, raggiun
gendo una punta di gran
de Intensità emotiva nel
l'aria che segue immedia
tamente il celebre e ce
lebrato « Alleluiali ». 

c. cr. 

REGIONE LAZIO 
Assessorato alla Sanità - Igiene • Ambienta 

Avviso 
Presso gli uffici dell'Assessorato regionale alla Sanità 

e stato istituito un servizio destinato a fornire chiarimenti 
e informazioni in ordine all'applicazione delle convenzioni 
nazionali uniche per l'assistenza medico-generica e pedia
trica e per le prestazioni specialistiche ambulatoriali ef
fettuate m regime di oonvenaonameiito estemo, con parti
colare riferimento ai diritti • ai doveri dei medici e degli 
utenti stabiliti negU accordi vgenti. 

Tutti i cittadini potranno rivolgersi al servizio, formando 
il numero telefonico 

06 - 5916718 
dalla ora 9 alla ore 11 di tutti i giorni fanali. 

REGIONE LAZIO 
Assessorato alla Sanile - Igiene • Ambiente 

Avviso per i medici 

I medici che desiderino essere inclusi nelle gradua
torie provinciali per a SERVIZIO DI GUARDIA MEDI
CA NELLE LOCALITÀ' TURISTICHE I960, potranno pre
sentare le relative domande entro e non oltre il 15 maggio 
IMI tramite l'Ordine dei Medici — o direttamente alle 
strutture amministrative unificate (SAUI) — della pro
vincia in cui intendono assumere l'incarico. 

I moduli per la compilazione delle domande sono 
disponibili presso gli Ordini dei medici e presso le SAUI. 


